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LAMPADA DELLA FEDE
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Prosegue il cammino della lampada della fede, che abbiamo acceso solennemente al cero pasquale il giorno del nostro patrono.
La lampada viene accolta in famiglia al mattino, accompagnata dallo schema di preghiera. 

La notte viene esposta sul davanzale della finestra. 

La Domenica la lampada viene portata in chiesa dalle famiglie che l’hanno accolta in settimana per essere rianimata e vissuta dalla Grazia.

Nell’Anno della Fede, che anche noi abbiamo accolto su invito del Santo Padre Benedetto XVI, viviamo questa importante iniziativa, attraverso questi segni interni ed esterni della presenza del simbolo della fede nelle nostre famiglie. Un simbolo che, acceso in noi il giorno del Battesimo, dobbiamo mantenere vivo nei nostri cuori, per scoprire sempre più la gioia di credere. Questo simbolo rappresenta, inoltre, la presenza viva del Signore Gesù in mezzo a noi, la testimonianza della vita vissuta, perché, in questa fiamma, in Cristo, siamo racchiusi ciascuno di noi.
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XXXIII DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B
Nel cuore di molti sembra lievitare lo  sgomento per il male che dilaga in forme nuove e antiche. Come reagire? Non con la fuga, ma rimanendo al proprio posto, per quanto umile esso sia, puntando gli occhi verso «coloro che inducono alla giustizia», come dice il profeta Daniele; verso il germoglio di speranza che spunta, verso il Figlio dell'uomo che verrà, come dice Gesù. 

Verrà, e non mi importa il tempo; verrà e non mi interessa indovinare il giorno, ma avere mente e cuore che guardano in alto, per invertire la marcia di questa storia. Il nostro segreto non è in noi, è oltre noi, curvi a cercare un benessere che non ci placa e che ci sfugge. 

L'uomo di oggi possiede più di tutte le generazioni passate messe insieme, eppure si sente insoddisfatto e diventa avaro. Vive il miracolo della vita e al tempo stesso lo disprezza. Ma davanti a Gesù che viene, ognuno, spoglio di tutto, avrà in mano solo il suo cuore d'uomo e sarà interrogato sull'amore.

Se anche i vecchi sistemi cadono, uomini giusti e santi si accendono su tutta la terra, salgono al luogo delle luci, e sono coloro che conservano passione per la pace, che inducono alla giustizia. E sono molti, sono legione, sono come le stelle del cielo. E tutti insieme sono il nostro volto futuro, tutti insieme fanno il Suo unico Volto. (da E. Ronchi)
 
LETTERA APOSTOLICA “PORTA FIDEI”
DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI

Continua dal foglietto di domenica scorsa
La fede senza la carità non porta frutto e la carità senza la fede sarebbe un sentimento in balia costante del dubbio. Fede e carità si esigono a vicenda, così che l’una permette all’altra di attuare il suo cammino. Non pochi cristiani, infatti, dedicano la loro vita con amore a chi è solo, emarginato o escluso come a colui che è il primo verso cui andare e il più importante da sostenere, perché proprio in lui si riflette il volto stesso di Cristo. Grazie alla fede possiamo riconoscere in quanti chiedono il nostro amore il volto del Signore risorto. «Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25,40): queste sue parole sono un monito da non dimenticare ed un invito perenne a ridonare quell’amore con cui Egli si prende cura di noi. È la fede che permette di riconoscere Cristo ed è il suo stesso amore che spinge a soccorrerlo ogni volta che si fa nostro prossimo nel cammino della vita. Sostenuti dalla fede, guardiamo con speranza al nostro impegno nel mondo, in attesa di «nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia» (2Pt 3,13; cfr Ap 21,1).

15.   Giunto ormai al termine della sua vita, l’apostolo Paolo chiede al discepolo Timoteo di «cercare la fede» (cfr 2Tm 2,22) con la stessa costanza di quando era ragazzo (cfr 2Tm 3,15). Sentiamo questo invito rivolto a ciascuno di noi, perché nessuno diventi pigro nella fede. Essa è compagna di vita che permette di percepire con sguardo sempre nuovo le meraviglie che Dio compie per noi. Intenta a cogliere i segni dei tempi nell’oggi della storia, la fede impegna ognuno di noi a diventare segno vivo della presenza del Risorto nel mondo. Ciò di cui il mondo oggi ha particolarmente bisogno è la testimonianza credibile di quanti, illuminati nella mente e nel cuore dalla Parola del Signore, sono capaci di aprire il cuore e la mente di tanti al desiderio di Dio e della vita vera, quella che non ha fine.
Continua …
Gesù disse: “Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno nessuno lo sa” (Mc 13, 32) 
 
Il Signore non vuole 

che perdiamo tempo

dietro profezie strane, 

né che ci lasciamo infatuare 

da complicati calcoli astrologici. 

Questo mondo è destinato a finire, 

ma chi crede in Gesù, 

sa di non andare incontro 

ad un baratro oscuro, 

ma verso un compimento 

destinato a portare una gioia eterna.  

Il Signore  ci invita ad essere 

pellegrini su questa terra 

perché cittadini di un altro mondo, 

impegnati a realizzare quaggiù 

la giustizia e la solidarietà 

e nello stesso tempo certi 

che solo per dono di Dio 

potremo vedere quella pace, 

quella fraternità, quella condivisione 

che nulla potrà mai infrangere.  

Il Signore ci chiede di affrontare 

i passaggi cruciali, 

i momenti dolorosi, 

i cambiamenti epocali, 

le situazioni difficili 

con la serena certezza 

di essere nelle mani di Dio, 

perché è lui che guida 

la storia degli uomini.  

Donaci, Gesù, di vivere con operosa speranza nell’attesa del giorno in cui tu ritornerai nella gloria.  
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XXXIII PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Rigamonti Giuseppe;


Tarca Renzo, Bruno e Ulisse;


Polini Rocco, Isabella, Assunta e Maria





Civo – ore 9.30: 


Defunti della Parrocchia (legato)





Mello – ore 11.00: Pellegatta Lino;


                              Massimina e Angelo�
�
19


LUN�
Mello – ore 17.00: 


Contessa Giuseppe e Ernesta;�Tarca Guido e Maria�
�
20


MAR �
Civo – ore 17.00: 


Bogialli Alfredo�
�
21


MER


Presentaz. B.V.Maria�



Mello – ore 17.00: 


Contessa Teodosio e Severino;


Tarca Maria, Pietro e Ermenegildo�
�
22


GIO


S. Cecilia�
Civo – ore 17.00: 


Peruzzi Giuseppe e Paolo�
�
23


VEN�
Mello – ore 17.00: Laura e Erminia;


Defunti di Della Mina Melania�
�
24


SAB


Ss. Andrea Dung-Lac e compagni�
Civo – ore 17.00: 


Tarca Pietro, Carmela, Lino e Pietro�
�
25
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XXXIV PER   ANNUM B - SOLENNITA’ DI CRISTO     RE�
Mello – ore 8.00: 


Polini Giovanni, Chiara e Savina;


Defunti Fam. Bianchini Alessandro, Adelia, Pierina e Silvana





Civo – ore 9.30: Don Mario Olimpio Bogialli





Mello – ore 11.00: Bonetti Pietro e Lino;


              Quaini Getzemani e Ermanno�
�
Avvisi


*Giovedì 22 – Mello ore 20.30: incontro catechisti





*Venerdì 23 – Mello ore 9: 


pulizia della chiesa fraz. CONSIGLIO





*Domenica 25 – Mello ore 14: Festa del perdono 


                             I Confessione. La festa prosegue in oratorio





*Sabato 1 dicembre – Mello ore 18: S. Messa per i coscritti








�
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Oggi la lampada, portata in chiesa dalle famiglie che l’hanno accolta nella settimana, viene consegnata alla Fam. Mario Tarca.


Proseguirà nella settimana con questo ordine:�Lunedì 19 – Fam. Arturo Tarca;


Martedì 20 – Fam. Bruno e Italo Bonetti;


Mercoledì 21 – Fam. Adriano Sgnaolin;


Giovedì 22 – Fam. Gianpietro e Severo Tarca;


Venerdì 23 – Fam. Vincenzo Messina;


Sabato 24 – Fam. Dino Tarca.


Domenica 25 la lampada viene portata in chiesa con le famiglie che l’hanno accolta nella settimana. 


Dopo la Messa verrà consegnata alla Fam. Giordano Polini (Fraz. Pusterla).















